MODELLO DI RICHIESTA DI REVISIONE DEL PREZZO DA INVIARE AL COMMITTENTE

DA PREDISPORRE SU CARTA INTESTATA DELL’IMPRESA E ADATTARE AL CASO CONCRETO


Premessa importante
L’art. 1664 co. 1 c.c. prevede la possibilità in capo all’appaltatore di chiedere al committente (anche pubblico) la revisione del prezzo del contratto di appalto qualora, per effetto di circostanze imprevedibili, si siano verificati aumenti o diminuzioni nel costo dei materiali o della mano d'opera, tali da determinare un aumento o una diminuzione superiori al decimo del prezzo complessivo convenuto, l'appaltatore o il committente possono chiedere una revisione del prezzo medesimo e solo per quella differenza che eccede il decimo.
Tuttavia, detta previsione non ha carattere vincolante per le parti se, nel contratto di appalto, vi hanno consensualmente derogato.
La comunicazione in allegato, quindi, non ha valore se nel contratto di appalto l’impresa ha in qualche modo “rinunciato” alla eventualità di revisione del prezzo.
In caso di contrasto sulla interpretazione del contratto, è demandato al giudice di merito “accertare la reale volontà dei contraenti (se abbiano, cioè, voluto o meno escludere la revisione del prezzo del contratto di appalto)” (Cass. civ. 5267/18).
La comunicazione che segue ha la finalità di manifestare la volontà di chiedere la revisione del prezzo se e quando dovesse emergere che, a causa dell’imprevedibile necessità di riorganizzare i lavori per prevenire il rischio di contagio, si verifichi una lievitazione del costo dei materiali e della manodopera superiori al decimo prezzo convenuto.
Nel caso in cui il sovraprezzo non superi il dieci per cento, si possono richiedere i nuovi e aggiuntivi oneri per la sicurezza, in questo caso confrontandosi con il coordinatore. 


COMUNICAZIONE PER IL COMMITTENTE

Spett.le __________________________

Oggetto: contratto di appalto del____________ 

Con riferimento al contratto di appalto stipulato in data e relativo alla (breve descrizione dell’opera), comunichiamo quanto segue:
1. Come Vi è noto, fino al momento della sospensione dei lavori di cui al contratto in oggetto per diposizione dell’Autorità, abbiamo ultimato le seguenti fasi lavorative _____________
In osservanza delle nuove disposizioni, potremo riprendere l’attività in data …………. per lo svolgimento e la conclusione delle seguenti fasi lavorative ………………… e la consegna del cantiere.

2. Le attività nel settore delle costruzioni potranno riprendere nel rispetto del PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEI CANTIERI EDILI, fra Ministero delle Infrastrutture e Parti Sociali del 19.03.20 e successive integrazioni. 
Detto Protocollo, che qui si allega per Vostra opportuna conoscenza, impone un aumento del carico delle attività e dei costi per soddisfare una molteplicità di nuovi ed imprevisti adempimenti in tema di:  necessità di alternare la presenza delle imprese in cantiere; informazione; modalità di ingresso in azienda;  precauzioni igieniche; indicazioni per le imprese fornitrici e subappaltatrici; pulizia e sanificazione; distanza di sicurezza e dispositivi di protezione individuale; organizzazione aziendale;  gestione entrata e uscita dei dipendenti; gestione di una persona sintomatica; formazione; medico competente.
3. Quanto sopra potrà comportare un aumento -prima non prevedibile ma oggi assolutamente necessario- dei costi del materiale (mascherine, prodotti sanificanti, termoscanner) e della manodopera (attività di sanificazione e igienizzazione, intensificazione dei controlli, riorganizzazione, isolamento, alternanza e distanziamento delle fasi e sottofasi lavorative) che potrà comportare il superamento del decimo del prezzo complessivo convenuto nel contratto in oggetto.
4. A quanto sopra deve aggiungersi che, in attuazione delle disposizioni finalizzate alla riapertura in sicurezza dei cantieri, potrebbe rendersi necessaria la sospensione delle lavorazioni laddove non sia possibile assicurare idonee condizioni di sicurezza.
5. Anche sotto quest’ultimo profilo, si rende necessaria una proficua collaborazione con il vostro Coordinatore per quanto attiene la prevenzione del rischio di contagio nel cantiere, l’aggiornamento del Piano di Sicurezza e dei POS e la ridefinizione del Cronoprogramma e degli oneri della sicurezza allo scopo di prevenire criticità pregiudizievoli per entrambi i contraenti, a partire da interventi coercitivi e/o sanzionatori delle Autorità di Controllo.

Nel metterci, pertanto, a disposizione Vostra e dei Vostri professionisti per tutte le valutazioni e le iniziative del caso in funzione della ripresa del cantiere, Vi anticipiamo che Vi sottoporremo appena possibile una nostra stima dell’aumento del costo dei materiali e della manodopera per procedere in modo condiviso alla revisione del prezzo ai sensi dell’art. 1664 c.c..
Restiamo a disposizione per ogni chiarimento e, ove ritenuto necessario, per un primo incontro di approfondimento

Cordiali saluti

Impresa

Allegato: Protocollo del 19.03.20
